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LA SFIDA ELETTORALE. 
ossute*. 

Oggi si vota dalle 7 alle 22. Lo spoglio già stanotte 
Progetti e finanziamenti su cui deciderà il Parlamento 

Seggi pronti 
Per i certificati 
uffici aperti 
dalle 7 alle 22 
Tutti I seggi al sono insediati 
regolarmente, ieri, a Roma, entro 
le ore 18 e 30. SI tratta di 3.671 
seggi dove da stamattina alle 7 
Ano alle ore 22 si svolgerà la 
votazione per eleggere I 
rappresentanti della -
circoscrizione europea dell'Italia 
centrale. La circoscrizione , 
comprende tutto II Lazio, le ' 
Marche, l'Umbria e la Toscana. SI 
vota con II sistema proporzionale 
a scrutinio di lista. Le preferenze 
non possono essere espresse 
Indicando I numeri con cui sono 
ordinati I candidati all'Interno 
della lista, ma solo scrivendo I ; ' 
nomi. SI può esprimere il voto 
però anche solo facendo una 
croce sul simbolo prescelto. •-. 
. Ancora circa 100 mila elettori 
romani non hanno ritirato II „ 
certificato elettorale. Se -
vorranno esercitare il diritto di 
voto, garantito al maggiorenni, I 
ritardatari dovranno ritirare II 
certificato elettorale ••'- • -•* 
rivolgendosi all'ufficio elettorale 
del Campidoglio, In via del Cerchi 
6 (tei. 67103687). L'ufficio per 
l'occasione del voto rimarrà - . 
aperto dalle 7 alle 22, orarlo "." 
continuato. I portatori di ->.••" 
handicap potranno usufruire del 
servizio di trasporto - -
dall'abitazione al seggi, ma solo 
se entro sabato si sono prenotati. 

Manifesti elettorali per le elezioni europee di domenica Fotogramma 

La Capitale punta sulT 
Su Fori e Giubileo si spera nell'aiuto di Strasburgo 
Il Lazio ha molto da aspettarsi dal parlamento europeo 
che si elegge oggi. La ripresa del terziario, al primo posto 
nella graduatoria delle attività produttive della regione, di
pende anche dai piani decisi a Strasburgo e Bruxelles. E il 
piano Delors indica in questo settore le priorità per creare 
posti di lavoro e modernizzazione. Finora poco ha fatto la 
Regione. Ma il Comune metropolitano ora potrà presenta
re progetti sperimentali. E già si parla di Fori e Giubileo. 

RACHKMt QONNELUI 

sa II Lazio visto da Strasburgo. Ro-, 
ma qualche anno fa aveva un red
dito prò capite simile a quello a Fri
burgo e Kassel, in Germania. Oggi 
la regione è stata inserita nel grup- ' 
pò di aree a declino industriale del 
centro-nord dell'Italia. Ma delle • 
opportunità di modernizzazione e . 
sviluppo che l'Europa ha offerto, 
poche finora sono state effettiva
mente sfruttate dall'amministrazio
ne regionale. E adesso, cosa si 
aspetta Roma con te altre quattro , 
province. dall'Unione europea? 
Quanto del rilancio economico e 
occupazionale si gioca a Strasbur
go e a Bruxelles? Una quota consi
stente, a sentire i tecnici che si oc
cupano dei fondi Cee, purché si 
riesca a creare la sintonia sui pro
getti tra comuni, Regione, governo ' 
e istituzioni comunitarie, necessa- -

ria a sfruttare I finanziamenti esi
stenti. E certo, purché i partner eu
ropei trovino in Italia degli inetrlo-
cutori affidabili ed efficienti.. 

Per il momento le uniche istitu
zioni che sono riuscite ad attivare 

• una porzione consistente dei fondi 
Cee - sempre complementari ri
spetto all'investimento complessi
vo - sono state le università e gli al
tri enti di ricerca scientifica e tec
nologica. Per questo settore nel 

, quinquennio 87-92 l'Europa a de
stinato a Roma 37 milioni di Ecu, 

. cioè oltre 70 miliardi di lire. Questi 
- soldi hanno consentito la realizza-
'. zione di 412 progetti di ricerca. 

Un'altra quota di finanziamenti 
piuttosto ingente è stata sfruttata 
dagli atenei, in testa La Sapienza, 
per lo scambio culturale attraverso 
i programmi Erasmus. Ma il denaro 

Eurocandidati 
in pista 
Sfida all'ultimo 
manifesto 
Notte alla colla per la fine della 
campagna elettorale a Roma. Una 
vera battaglia all'ultimo manifesto 
sui muri e sul cartelloni della città 
si è svolta nella notte tra venerdì e 
sabato. In testa, a coprire gii spazi 
elettorali e quelli abusivi, è sempre 
la squadra di Forza Italia: primi fra 
tutti I candidati più gettonati 
Todlnl, Bove, Mezzaroma, 
Schettini, Savelli, Leopardi. Ma si è 
aperta la rincorsa. Il Pds mette In 
campo I manifesti di Pasqualina 
Napoletano con un flore rosso. 
Seguono Andrea Manzella, 
Occhetto capolista, Pierre Camiti 
Indipendente cattolico nelle Uste 
della Quercia, Nicola Zingarettl 
segretario nazionale della Sinistra 
giovanile, l'attore e consigliere 
comnunale Enrico Montesano. 
Alleanza Nazionale fa II pieno di 
foto di Fini e RairrJ, segue la nera 
Roberta Angelini segretaria del 
giovani del Msl, Filippo De Jorio e 
Maria Germontanl, transfuga dalla 
Lega. Rlf ondazlone punta su 
Castellina e Menisco. CI riprovano 
Casini e Caccano del Popolari. Il 
patto Segnl-llberaldemocraticl si 
affida all'assessore Sandulll e a 
Maria «acciocchì. 

in arrivo in questo settore per il fu
turo dovrebbe essere molto più • 
consistente. E il suo utilizzo potreb
be riguardare anche altre istituzio
ni. Il piano Delors, infatti, se attua
to, indica nel «pianeta formazione ' 
e Informazione» il volano della ri
presa europea. Ciò significa che la 
priorità e il maggior capitolo di 
spesa per la creazione dei posti di ' 
lavoro che mancano e per la mo
dernizzazione dipenderanno dai 
piani di informatizzazione e di svi
luppo delle attività terziarie. Settori 
in cui il tessuto produttivo di Roma 
e del Lazio già ha un ruolo di pri
mo piano. A questi fondi, tra l'altro, 
potrebbe accedere non solo la Re
gione. Una volta realizzato, anche 
il «Comune metropolitano» potreb
be presentare e realizzare progetti 
sperimentali, - dialogando diretta
mente con le istituzioni comunita
rie. Cosi ha fatto Barcellona. E cosi 
ha fatto Lisbona dopo l'incendio 
che ha distrutto gran parte del 
quartiere più antico del centro sto
rico della capitale portoghese. Al
cuni esempi di investimenti che 
potrebbero vedere il concorso di 
capitali europei? La rete informati
va per il servizio regionale di emer
genza medica collegato con il nu
mero 118. La valonzzazione del 
Parco dei Fori, una volta definita la 

sua gestione: l'area archeologica 
più grande d'Europa, culla della ci
viltà occidentale. E le iniziative di 
accoglienza per il Giubileo del 
Duemila. , • 

Nel triennio 90-93 il fondo socia
le europeo ha impegnato 210 mi
liardi di lire nel Lazio, essenzial
mente per corsi di formazione. 
Molti dei quali non realizzati o rea
lizzati malamente.. senza ^ che 
creassero effettive opportunità oc
cupazionali aggiuntive. Assoluta
mente inadeguata nel Lazio rispet
to ad altre regioni italiane, è stata 
poi finora la programmazione ri
guardo ai contributi strutturali per il 
sostegno all'agricoltura. Eppure in 
questo settore sarebbe possibile 
realizzare Centri integrati di servizi 
alle piccole e medie aziende per 
valutazioni di qualità, infrastrutture 
telematiche di monitoraggio dei 
mercati europei e di scambio di in
formazioni, controlli ambientali. 
La realizzazione più importante in
vece con i fondi Cee per le zone ru
rali finora è stata la trasformazione 
della ex cartiera di Atina in provin
cia di Frosinone per attività artigia
nali dei comuni sulla Valle del Co
rnino in provincia di Frosinone. E 
intanto a Bruxelles già si sente par-
lare del ricorso alla Banca europea 
degli investimenti anche per il Si
stema d irczionale orientale. 

Mamma volpe partorisce nel pollaio 
LUANA BKNINI 

aa Mamma volpe si era organiz
zata bene. Per i suoi quattro piccoli 
aveva trovato una buona sistema
zione: un nascondiglio ben protet
to nel roveto vicino a un pollaio 
sulla Casilina ben rifornito di cibo e -
a tre passi da un ruscello. Tutto è 
precipitato quando, una mattina, 
la signora Rosaria Nicolosi, pro
prietaria del pollaio, ha scoperto ' 
che dei 50 polli in suo possesso ne • 
nmanevano solo 4. Al loro posto ' 
c'orano i quattro cuccioli di volpe 
disorientati e della mamma nessu
na traccia. Cuccioli di 40 giorni cir
ca e dunque già in grado di man
giare carne anche se non ancora • 
indipendenti. Una settimana ha re- ' 
sistito la signora Rosaria, sperando 
forse che la volpe adulta tornasse '•' 

poi ha chiamato il 113 e ha chiesto 
aiuto: che fame di questi piccoli? E 
a questo punto il colpo di scena: 
«gli agenti sono arrivati - racconta 
la signora Rosaria - hanno fatto fo
tografie, hanno guardato i cuccioli 
e hanno subito proposto di portarli 
allo zoo. lo però mi sono rifiutata 
di consegnarli perché non voglio 
che passino la vita rinchiusi in una 
gabbia». Neppure della forestale si 
è fidata la signora: «hanno telefo
nato quelli della forestale- dice- ma 
chi mi assicura che fine faranno fa
re ai piccoli? Preferisco tenerli io in 
affidamento fino a che non saran
no grandi abbastanza per essere 
lasciati liberi in qualche parco». 
Qualcuno dovrà spiegare alla si

gnora Rosaria che i volpacchiotti 
che ha trovato nel suo pollaio non 
le appartengono ma lanno parte 
del cosiddetto patrimonio indispo
nibile dello Stato e dunque che 
non spetta a lei ma ad altri decide
re del loro destino. Ma forse la so
luzione individuata dalla signora è 
davvero la più saggia e perseguibi
le. Lo conferma Monica Cirinnà 
che dirige l'Ufficio diritti degli ani
mali del Comune di Roma alla 
quale abbiamo sottoposto il pro
blema: «Dei cuccioli- ha assicurato 
- si occuperà subito l'ufficio. Sarà 
necessario liberarli in un'area pro
tetta non pericolosa (non dimenti
chiamo che fuori dal raccordo 
anulare la caccia è consentita). 
Chiederò a Pratesi del Wwf di aiu
tarci». Per ora l'ufficio diritti animali 
del Comune lavora a ranghi ridotti, 

spiega ancora Cirinnà, ma già a lu
glio, quando potrà disporre dell'or
ganico necessario, si potrà occu
pare a pieno ritmo di casi come 
questo visto che fra i suoi compiti 
c'è anche quello di censire e stu
diare gli animali in città, sia dome
stici che selvatici. Esi sa che gli ani
mali selvatici in questi ultimi anni 
sono notevolmente aumentati. 
Bruno Cignini zoologo comunale 
ha studiato a lungo propno la pre
senza delle volpi in città: «Abbiamo 
avuto recentemente ben 75 segna
lazioni di volpi- dice- le volpi sono 
presenti in tutti i grossi cunei verdi 
che entrano in città: nel parco del-
l'Appia, nella zona occidentale fi
no ai confini dell'orto botanico, 
nella zona nord fin nel parco del 
Pinete, nella valle del Tevere. Ma si 
spingono anche nel centro della 

Sono 23 i centri alle urne nel Lazio 

Caccia al sindaco 
da Fiuggi a Albano 

città. Ne sono state viste in giro a 
rovistare nei cassonetti». Insomma 
a Roma come a Bologna, Napoli, 
Firenze e in altre città italiane le 
volpi si stanno ntagliando un habi
tat, nonostante tutto. Dipende an
che dal fatto che nutrendosi di 
bacche e frutti oltre che di carne 
sono in grado di sopravvivere con i 
rifiuti urbani. In Inghilterra, informa 

. Cignini, questo sta avvenendo da . 
tempo, tanto è vero che ci sono fior 
di documentari sulla vita delle vol
pi nelle grandi penferie urbane e si 
è dovuto imparare a convivere con 
loro. Convivenza difficile? ! conta
dini ci sono abituati da tempo: «La 
volpe c'è sempre stata qui nei pa
raggi- dice la signora Nicolosi- e 
non ha mai fatto grossi danni. Que
sta volta si, ma perché aveva i cuc
cioli...» 

sa Non solo Europa. Oggi si vota 
per eleggre anche 23 nuovi sindaci 
e consigli comunali nel Lazio. Il 
Comune più grande alile urne è 
Rieti, dove votano 42.859 elettori 
per buttarsi alle spalle la vecchia 
amministrazione pentapartito. E 
dove si rinnova anche il consiglio 
provinciale. 

Nel Reatino per altro alla prova 
del voto anche l'Alleanza di Pds. • 
Psi, repubblicani e Rifondazione 
che era alla guida di Cittaducale e i 
monocolori De di Colle di Torà e 
Varco Sabina. Tutti però al di sotto 
dei 15 mila abitanti e quindi con 
turno unico senza ballottaggio e si
stema maggiontano secco. > 

In provincia di Roma sono alle 
urne alcuni paesi della zona dei 
Castelli: Montecompatri, dove per 
il Pds si candida l'ex sindaco de 
Emilio Patnarca, Albano Laziale, 
Ciampino - il comune alle urne 
più vicino a Roma dove i progressi
sti presentano l'ex sindaco Anto
nio Rugghia -, Lanano vicino Vel-
letn, Montelanico nella zona di 
Colleferro. Anche sulla via dei La
ghi si vota, a Bracciano. E nella zo
na di Tivoli: a Marano Equo, un 
paesino di meno di 800 abitanti, e 
Nerola nella Sabina. -- - • 

Un altro centro di proporzioni 
apprezzabili, il più a sud, che si 
presenta all'appuntamento del n-
cambio è Gaeta. Dove governava 
una giunta De appoggiata dai so
cialdemocratici e da una lista civi
ca. Sempre im-,provinciaidinLatina^ 
Campomele, Castelforte, lui. Tutti-
e trefinora-a predominio democri
stiano. E S.Cosma e Damiano, do
ve invece la giunta rappresentava 
la città un'aggregazione fatta da , 
Pds.Psi, Psdi, Rifondazione e Pri. 

Ma il grosso degli elettori laziali 
per questa tornata delle ammini
strative è concentrata in provincia 
di Frosinone A Fiuggi il sindaco di
missionano Giuseppe Celam si ri-
presenta con la lista progressista 
«Fiuggi per Fiuggi». Se la vedrà con 
l'albergatore Martufi, sponsonzza-
to da Forza Italia, e con 1 avvocato 
Temnoni della lista Insieme per 
Fiuggi, che raccoglie trasfughi del 
Ccd, Alleanza Nazionale, if segre-
tano Psi, quello del Pn. E se a Fiug
gi il portavoce di Berlusconi è scc-
so nell'arena comunale a promet
tere i soldi di una (automatica leg
ge speciale per la città, a Ceccano 
le truppe berlusconiane hanno 
scelto la stessa strada, prometten
do l'arrivo dei finanziamenti per il 
completamento della linea ferro
viaria ad alta velocità. 

Nella stessa zona un altro cen-
treo di medie proporzioni che 
cambia amministrazione è Alain. 
con 24 993 elettori, che esce dall'e-
spenenza di un monocolore de 
Segue Ponlecorvo con oltre 12 mi
la eletton e una giunta uscente Dc-
Psi. E infine il paese di S Giovanni 
Incanco, arrunistrato da una al
leanza fatta che raggruppava la 
Quercia, i socialisti e alcuni indi
pendenti. 

Infine la provincia di Viterbo. 
Qui il centro più grosso, Tarquinia, 
ha rinviato l'appuntamento con i 
seggi (vedi articolo nella pagina 
ndr). Resta dunque da vedere co
sa succederà a Montalto di Castro. 
6.939.-elertorii ©.una polemica icho-
si trascina da anni sul destino della1 

Centrale e dei posti di lavoro dell'e
dilizia. L'ultima giunta di Montalto. 
al confine con la Toscana, coinvol
geva pidiessini, socialisti e repub
blicani. 

E a Tarquinia il voto slitta 

Accettato ricorso del Centro 
Pds: «Favorita la destra» 
ai TARQUINIA. Tutto nmandato di 
15 giorni. Oggi a Tarquinia non si 
vota più per scegliere il nuovo sin
daco ed eleggere i consiglieri co
munali. Una notizia a sorpresa, 
che si è diffusa nella cittadina etni
sca durante le ultime battute della 
campagna elettorale. A spostare la 
consultazione è stato 11 telegram
ma urgente del ministero dell'Inter
no al prefetto di Viterbo che ha vo
luto affermare il pnneipio della pa
ri condizione fra le forze politiche 
in lizza. Una scelta che ha sorpreso 
un po' tutti, anche i rappresentanti 
della «Lista per Tarquinia», pnma 
esclusi, poi riammessi il 2 giugno 
con l'accoglimento del ricorso da 
parte del Tar. Gli esponenti della li
sta, che fa nferimento al Partito po
polare, ai repubblicani di La Malfa 
e ai socialisti di Amato, hanno tira-: 

to un grosso sospiro di sollievo . 
Soltanto l'8 giugno hanno esposto 
in maniera informale la loro preoc
cupazione al prefetto di Viterbo, 
che ha posto un quesito al ministe

ro dell'Interno La asposta è arriva
ta venerdì pomeriggio Ieri mattina 
nella cittadina etnisca la gente era 
irritata, si sentiva raggirala. Il rinvio, 
che costerà alle casse comunali 
150 milioni, ha surriscaldato il cli
ma elettorale. In una nota, la Fede
razione di Viterbo della Quercia si 
chiede perché la nonna della pari 
condizione non sia stata applicata 
il 2 giugno, quando cioè la «La lista 
per Tarquinia» era stata ammessa 
alla campagna elettorale, o il 3 giu
gno quando la Commissione man
damentale ratificò questa decisio
ne. C'è il sospetto che il candidato 
a sindaco Maurizio Cerasa sia an
dato a lamentarsi con il preletto 
quando si è reso conto che ancora 
quindici giorni di campagna eletto
rale avrebbero giovato al suo grup-

, pò. Ancora peggio, che abbia fatto 
il gioco della lista di destra del «Po
lo delle libertà», in sena difficoltà 
alla vigilia del voto, con il raggrup
pamento progressista «Tarquinia» 
dato in vantaggio. ^.SiScr 
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